
L’uomo del tempo
di Alessio Grosso
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Atenei: sparirà
un corso su 5 
SCUOLA. Già dal prossimo anno
accademico i corsi di studio
degli atenei si ridurranno del
20% rispetto a quelli attivati que-
st'anno. Sotto la scure cadrebbe-
ro quelli con pochi iscritti e
docenti. Lo ha detto la Gelmini
che ha anche fatto sapere che il
ministero sta valutando l'intro-
duzione «di un tetto del 30% per
la presenza di alunni stranieri
nelle classi» scolastiche e pensio-
namenti dei docenti. 

ROMA. Detersivi alla spina, pan-
nolini riutilizzabili, com-
pattatori pret-à-porter.
Sono le buone pratiche
di pochi a salvare - si fa
per dire, non rallegria-
moci troppo - le cattive
scelte di troppi. Se l’Italia
rimane ancora il fanalino di
coda europeo sulla gestione rifiu-
ti, quest’anno arriva per la pri-
ma volta un risultato positivo da
tenere d’occhio, e che deve far
scattare l’effetto imitazione: nel

Sono gli uomini i più colpiti dalla dipendenza digitale Chiusi in casa davanti al monitor Life p 16

Drogati del web, il mondo in un computer
Ma arriva la cura: ovviamente on line 

Famiglie più “eco”
e i rifiuti calano 

Giusy Ferreri
“Download
libero?
Io difendo 
le major”

Spettacoli p15

Serena
Autieri

“Che forza 
le donne

di una volta”

Spettacoli p15
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Casting al setaccio Per proteggere i dati dei giovani

Terremoto nel mondo del casting. Unità della Guardia di Finanza hanno eseguito decine di controlli negli uffici di 14 società specializzate nella raccolta e dif-
fusione, anche on line, di dati personali di aspiranti attori e modelle per verificare, in collaborazione con il Garante per la protezione dei dati personali, se i
dati inviati da migliaia di ragazzi che aspirano alla carriera di attore, o modella, siano trattati nel rispetto della normativa. METRO

Seggiolini auto
poca sicurezza

Mondo  p 4
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2007 ogni italiano ha prodot-
to in media 546 kg di

rifiuti rispetto ai 550
del 2006. Ce lo dice il
rapporto rifiuti Apat. Il
valore più alto è stato
registrato al Centro,

con 630 chilogrammi a
persona, seguito dal
Nord con 539 e dal Sud

che si ferma a 508 kg. «Lo dobbia-
mo soprattutto al Nord - dice a
Metro Rosanna La Raia, respon-
sabile del rapporto Apat, oggi

Ispra - molti Comuni hanno
incentivato la distribuzione alla
spina e nelle villette del Veneto
oramai c’è sempre un compatta-
tore che riduce il volume dei
rifiuti. Il riciclo è anche una buo-
na pratica in molte città, insieme
al porta a porta fondamentale
per la differenziata». Anche al
Sud si produce di meno. Ma il
motivo è diverso: più povertà,
meno rifiuti prodotti.

Il Nord è arrivato al 55% di recupe-
ro dei rifiuti. È uno dei dati del rap-
porto Apat sui rifiuti. Che ha
affrontato la prima parte, acuta,
della crisi in Campania. Esistono
12 milioni di tonnellate di rifiuti in
ecoballe in regione. «Troppe pro-
roghe per le discariche - ci dicono
dall’Apat - così gli inceneritori non
verranno mai costruiti».

Il rapporto Apat

Brunetta: Onda
di guerriglieri

Italia p 2

I crash test bocciano i seggiolini.

Altro servizio a pagina 3 ››

“Contro 
la crisi
torniamo
a fare 
del bene”

L’opinione  p 6

Arianna Huffington
giornalista e blogger
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Figurine-schifo
Bimbi intossicati

Italia p 2
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2 italia Parte lunedì la settimana della prevenzione andrologica: visite gratis in tutta Italia
Al via lunedì la nona settimana di prevenzione  andrologica, centrata quest’anno sulla corretta alimentazione come fattore preventivo. Fino al 28 marzo in 235 ambulatori
sarà possibile effettuare visite mediche gratuite. Per trovare il centro più vicino il numero verde è 800 999277 e il sito è www.andrologiaitaliana.it. METRO

venerdì 20 marzo 2009 • www.metronews.it

Sedici bambini di una scuola elementare di
Torino sono stati portati in ospedale  per una
sospetta intossicazione. A farli stare male è
stato l’album di figurine “Schifidol”:  quando
vengono sfregate queste carte puzzolenti
emanano odori nauseabondi. METRO

Figurine puzzolenti

News
Signor Berlusconi, venga un week end nella Sua Campania libera dai
rifiuti. Tour nei comuni vesuviani, passaggio per l’inceneritore che
non c’è, per gli inesistenti cassonetti della raccolta differenziata. E
poi a Villaricca , davanti all’opera d’arte contemporanea : titolo
“montagna bianca”, e non si tappi il naso. Sarà istruttivo imparare

come le sue balle di eco non avevano niente. STEFANIA DIVERTITO

BaroMetro

pagina a cura di stefania divertito • metro

Mi consenta ...
... Alessandra Mussolini

Deputato Pdl.

È riuscita a raccogliere ben
101 firme contro la norma
che obbliga i medici a
denunciare i malati immi-
grati. Pare che il Suo partito
non abbiano reagito bene.  
– Berlusconi ha recepito
lo spirito della lettera e
ha affermato che alla
Lega non si può sempre
dire sì. Quindi corregge-
remo il testo.
Da Maroni a Cota, molti
sostengono che Lei abbia
strumentalizzato la
questione a ridosso del
congresso Pdl.
– Non è vero. Noi aveva-
mo già posto la contrarie-
tà. È una questione di
diritti civili.
Il ddl però non introduce di
denunciare, ma elimina il
divieto di farlo. 
– Lo introduce. Se il
medico non denunciasse
sarebbe complice e quin-
di perseguibile.
Senta, non è la prima volta
che si trova in disaccordo
con il Suo partito. Questo
matrimonio è in crisi?
– No, ci sono delle
questioni su cui non pos-
so tacere. Il deputato ha
anche il diritto a critica-
re. VALENTINA CILLO

ROMA. Dure condizioni di
detenzione degli irregolari in
attesa di rimpatrio, orari di
lavoro troppo lunghi, salari
bassi o trattenuti dai datori di
lavoro come corrispettivo per
un alloggio affollato. In una
parola: discriminazione. È
l’accusa all’Italia dell’Ilo
(Organizzazione internazio-
nale del lavoro) nel rapporto
annuale sulle convenzioni
internazionali. METRO

Lauree, 20% di tagli
Gli Atenei a dieta 
ROMA. Dal prossimo anno i
corsi universitari saranno
messi a dieta. Meno 20%. Lo
assicura il ministro Gelmi-
ni continuando così l’ope-
rato del suo predecessore,
l’ex ministro Fabio Mussi.
Sarà disattivata la costella-
zione di corsi con un basso
numero di iscritti e alzato
il numero dei docenti neces-
sari per l’attivazione di un
corso. «In questi anni si è
assistito ad una prolifera-
zione dei corsi di laurea non
sempre motivata da reali
esigenze del mercato del
lavoro», ha affermato Maria-
stella Gelmini che promet-
te di agire  su quei corsi con
pochi iscritti e duplicati in
una stessa regione. D’al-
tronde che gli atenei aves-
sero bisogno di una cura
energica lo aveva sostenu-
to anche la commissione
università di Palazzo Mada-
ma, che evidenziò alcune
eclatanti diseconomie,
come  la seconda università
di Napoli dove il rapporto
tra professori e altro perso-
nale è di 1 a 1. O quella di
Catania che ha speso 2,2
milioni di euro per rimbor-
si spesa, missioni e gettoni

A Casale
è il giorno
della legalità
CASERTA. La camorra lo ha
ucciso 15 anni fa, nella
sua chiesa. Ma ieri a Casal
di Principe don
Peppe Diana
sembrava
ancora vivo.
Quel no ai
clan che lui ha
ribadito in tutti i modi
ieri, in tanti, almeno
40mila, lo hanno ripetu-
to. Studenti, famiglie,
immigrati provenienti da
tutta Italia hanno sfilato
lungo strade per anni
macchiate di sangue nel
corteo organizzato da
Libera e dal Comitato
Don Peppe Diana. METRO

Scontri a Torino
tra universitari
Ancora scontri a Torino, nella sede
delle facoltà umanistiche, tra alcune
decine di studenti del Fuan-Azione
Universitaria e quelli dei Collettivi
universitari autonomi che si sono
spintonati sulle scale d’ingresso. È
intervenuta la polizia.

Con la “triennale” 
uno su due lavora

Il corteo antimafia.

Per don Diana

Si può reagire
al rimprovero
ROMA. Il lavoratore
rimproverato dal capo
può reagire con un «chi
caz... credi di essere» sen-
za incorrere nel licenzia-
mento. Lo dice la Cassa-
zione, secondo la quale
l’espressione va
inquadrata come sempli-
ce “reazione emotiva e
istintiva del lavoratore ai
rimproveri ricevuti”,
escludendone quindi
«l’ascrivibilità a un’ipote-
si di vera e propria insu-
bordinazione». METRO

Cassazione

In breve

Il lotto
19-03-09
Bari 1 7 69 88 54
Cagliari 23 68 12 70 24
Firenze 64 21 53 87 35
Genova 52 58 41 59 3
Milano 52 4 46 33 5
Napoli 54 51 34 45 88
Palermo 39 70 55 34 53
Roma 40 69 32 21 22
Torino 77 78 35 9 83
Venezia 37 1 29 42 74
Nazionale 38 59 27 4 35

1 39 40 52 054 640

Superenalotto

Jolly Nessun 6 né 5+1. I 5 sono
5 e vincono € 105.846,14

Super star Nessun 6 né 5. I 4
sono 4 e vincono € 49.974.38

37

Francia
all’1,21%

La Francia destina l’1,21
della spesa pubblica
all’istruzione universita-
ria, ma tutta la spesa
sociale in Francia resta
alta.  

Germania
in crescita

In crescita la spesa
per l’istruzione
universitaria in
Germania: lo stato
destina l’1,16% della
spesa pubblica.

In Italia
poca spesa

Bassissima la spesa ita-
liana per l’Istruzione: lo
0,78% della spesa pub-
blica. Meno di noi ci
sono solo Malta, Letto-
nia, Romania.

Gli Inglesi
al sorpasso

Tra i paesi del centro
Europa non spicca, ma
comunque ha una spesa
universitaria maggiore
della nostra: il Regno Uni-
to si attesta sull’1,02%.

i pensionamenti nella scuo-
la. Grazie a essi i tagli dei
posti di lavoro saranno
“solo” 18 mila.

31mila

di tanto sono calate le
assenze per malattia nella
scuola nel primo bimestre
2009. 

32,45%

di presenza. Troppe lauree
triennali spesso inutili,
sostiene la Gelmini. 
Eppure il nono rapporto sul-
lo stato del sistema univer-
sitario del Comitato per la
valutazione del sistema uni-
versitario aveva proprio evi-
denziato che le lauree trien-
nali potrebbero ridurre gli
sprechi legati all’uscita fuo-
ri corso degli studenti che
ogni anno gravano circa per
8000 euro sulla spesa pub-
blica del Paese. V.C.

MILANO. Pronto l’identikit
del laureato vincente: è sta-
to presentato ieri a Milano
al convegno “Neolaureati e
mondo del lavoro: l’espe-
rienza stage nel Program-
ma Fixo”, organizzato dal-
l’Ufficio Job Placement
dell’Università Milano
Bicocca. Dall’indagine occu-
pazionale Stella, che “foto-
grafa” la situazione dei lau-
reati a 18 mesi dal conse-
guimento del titolo di stu-
dio, emerge che i laureati

triennali del 2007 che han-
no trovato lavoro dopo il
conseguimento del titolo di

studio sono il 49,7%, men-
tre il 43,7% continua
a studiare e il 4,5%
è in cerca di lavo-
ro. Il settore che ha

offerto il maggior
numero di contratti è quel-
lo dei servizi, con il 33%,
seguono credito, finanza e
assicurazioni con il 14% per
cento e quindi il manifat-
turiero. METRO

«I precari della
scuola sono 268
mila. La metà ha
avuto quest’anno
almeno un
incarico».
Mariastella Gelmini

«Gli studen-
ti dell’Onda
sono guerri-
glieri e

come tali vanno trat-
tati». Renato Brunetta 
Min. Pubbl. Ammin.

Il ministero «sta ragionando
per introdurre un tetto
intorno al 30%» della
presenza degli alunni stra-
nieri tra i banchi. Lo ha det-
to ieri il ministro Gelmini.

Stranieri limitati

Una ricerca

della 

Bicocca
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«La Lega non
può volere
tutto. Le ron-
de sono
diventate un prete-
sto per l’opposizio-
ne e per i medici lo
spirito della lettera
dei 101 deputati è
giusto».
Silvio Berlusconi
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Inizierà domani la nuova avventura di Francesco Galanzino (in foto), l’ecoatleta
sponsorizzato Greenpeace che dovrà correre tra i ghiacci del Canada con tempe-
rature che potranno raggiungere i 40 gradi sotto zero. Gli atleti traineranno una
slitta legata in vita con tutto ciò che servirà loro per sopravvivere durante la
gara. Galanzino taglierà il traguardo portando in questo ecosistema a rischio il
messaggio di Greenpeace per fermare i cambiamenti climatici.  METRO

L’eco-atleta tra i ghiacci canadesi

Scoperta in Calabria la più grande foresta di coralli neri
Un robot che s’immerge fino a 400 metri ha scoperto nei fondali di Scilla la più grande foresta di corallo nero mai vista. Trentamila le colo-
nie trovate sui fondali rocciosi, tra i 50 e i 110 metri di profondità, oltre a numerose specie di rari coralli e gorgonie. METRO

italia 3
www.metronews.it • venerdì 20 marzo 2009metro • pagina a cura di stefania divertito

PALERMO. Blitz dei Nas di Palermo in
diversi canili di Agrigento, Trapani e
Palermo contro il randagismo.
Sequestrati alcuni canili senza i requisiti
minimi che ospitavano cani non iscritti
all’anagrafe canina.   METRO

Blitz nei canili

Troppe discariche
Siamo sul baratro
Rifiuti, i dati nell’ultimo rapporto del governo
ROMA. Troppe discariche: ce
lo dice il rapporto Ispra (ex
Apat) e ce lo ribadisce l’en-
nesimo ammonimen-
to della Ue che
segue l’infrazio-
ne e la condan-
na a pagare già
subite dall’Ita-
lia. Il sistema
rifiuti non decol-
la e, a parte i pochi
esempi virtuosi, sia-
mo al medioevo del riciclo.
Sebbene diminuisca la
quantità di rifiuti in disca-
rica (-2,4% rispetto al 2006,
tutto merito del Nord), que-

sta rimane la forma più dif-
fusa di gestione: vi è finito
nel 2007 il 46,7% del totale

dei rifiuti. I dati sono
relativi alla fase acu-

ta  dell’emergen-
za rifiuti campa-
na. «Emergenza
tutt’altro che
finita - ci dice

Rosanna La Raia,
responsabile del

rapporto - basti pen-
sare che sono nate nuove
discariche, la raccolta dif-
ferenziata è insufficiente,
gli impianti di inceneri-
mento sono al palo e che

dal 2002 migliaia di eco-
balle si stanno accumulan-
do alle porte di Napoli. Tec-
nicamente sono delle disca-
riche a cielo aperto. Una
situazione mai vista, in nes-
sun Paese europeo».

STEFANIA DIVERTITO

A Roma “Kamikaze” in hotel

Legata, incappucciata e soprattutto con addosso una cintura
di finto esplosivo simile a quelle usate dai kamikaze. Allarme
bomba ieri a Roma, dopo che in un B&B  è stata trovata una
cliente 40enne in quelle condizioni. Gli artificieri hanno poi
stabilito che l’ordigno era finto. La donna  è stata aggredita da
due persone, poi svanite nel nulla.    METRO
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Il 

rapporto su

www.apat.g

ov.it/

A differenza degli altri anni l’Ispra (ex Apat) ha deciso di non
presentare ufficialmente il rapporto rifiuti. Strana scelta quel-
la di mandare i documenti via mail nel pomeriggio. Eppure
questi del 2007 sono gli ultimi dati esistenti e utili per capire
come e quanto l’emergenza rifiuti in Campania sia effettiva-
mente superata. S.D.

Il giallo della presentazione mancata

milioni di tonnellate
di rifiuti stoccati in

ecoballe in Campania.
12

%: tanto abbiamo
speso in più nel

2007 per le bollette dei rifiuti
rispetto al 2006.

3,9

i grammi di
hascisc che
aveva con sé
un pastore

sardo. La Cassazione gli ha
dato ragione: non può essere
condannato perchè è la scorta
del periodo di transumanza. 

38

Altro 

servizio 

in cronaca



4 mondo Ritrovato in Belgio il corpo del bambino sparito da un mese 
A Liegi in Belgio è stato ritrovato il corpo di un bambino di 3 anni, scomparso un mese fa. Il padre
del piccolo, un tunisino di 25 anni, è ricercato con l’accusa di averlo ammazzato a calci. METRO

venerdì 20 marzo 2009 • www.metronews.it pagina a cura di valeria bobbi • metro 

Il padre-orco
condannato
all’ergastolo
AUSTRIA. Dopo 4 giorni di
processo, è arrivata ieri la
sentenza per Josef Fritzl, il
padre-mostro che ha tenu-
to segregata la figlia Elisa-
beth per 24 anni nella can-
tina. L’uomo è stato
condannato all’ergastolo e
dovrà scontare per intero
la pena in un istituto psi-
chiatrico. Prima ancora
che la giudice gli spiegasse
il significato della condan-
na emessa dal tribunale,
Fritzl ha annunciato di
accettarla. «Mi pento di
cuore», avrebbe detto.
«Mio padre dovrà pagare
fino alla fine dei suoi gior-
ni»: è stato il commento
della figlia Elisabeth. METRO

Seggiolini auto
bocciati nell’Ue

“La sicurezza ha
un costo più alto”

ROMA. Difficili da montare,
scomodi, poco protettivi in
caso di impatto laterale, con
rifiniture e accessori a volte
pericolosi. I seggiolini per
auto finiscono sotto accusa
per i risultati dei test con-
dotti da Aci e da altri Auto-
mobile Club europei sui
sistemi di ritenuta dei bam-
bini. Dei 53 modelli esami-
nati, ben 7 sono stati valu-
tati «scarsi», 1 «appena suf-
ficiente», 15 «soddisfacen-
ti», 28 «buoni» e solo 2 «otti-
mi». Se a ciò si aggiunge che
la sicurezza in auto non è al
primo posto dei pensieri dei
genitori europei, visto che il
40% dei piccoli viene fatto
viaggiare senza seggiolino,
ecco spiegati i numeri allar-
manti sugli incidenti stra-
dali: ogni anno in Europa
12 mila minorenni muoio-
no sulle strade, di questi 5
mila sono bambini.  Per la
fascia d’età tra i 5 e i 13 anni
gli incidenti sono la prima
causa di morte. V.B.

Josef Fritzl.

La sentenza

ROMA. «Quanti sono disposti
a spendere cifre importanti
per la sicurezza dei loro
figli?». Ci  tiene a lanciare la
provocazione l’ingegner
Andrea Agrati, responsbile
del settore ricerca e svilup-
po della Peg Perego.  
Vuole dire che i seggiolini

venduti in Italia non sono
sicuri?
– La questione è più com-
plessa: tutti i seggiolini ven-
duti nel nostro Paese devo-
no rispettare i requisiti R44,
che prevedono test con urto
frontale e tamponamento a
50 km orari.

Limiti che nella pratica quoti-
diana vengono superati.
– Infatti la maggior parte
delle aziende rispetta
anche  il cosidetto Euron-
cap, che prevede test con
urto laterale a 85 gradi. Ma
sono rari gli incidenti in
cui l’urto è pefettamente o
laterale o frontale. 
Vuol dire che la normativa
dovrebbe essere più severa?

– Se lo fosse, aumenterbbe
non solo la sicurezza, ma
anche il costo dei seggioli-
ni. Sul web è pieno di geni-
tori che chiedono come
risparmiare nell’acquisto dei
seggiolini. Quanti sono colo-
ro che spendono più della
media per acquistare i seg-
giolini che si agganciano con
il sistema Isofix, senza cin-
ture? VALERIA BOBBI

dei bambini europei viag-
gia sulle auto senza
seggiolino. Un altro 50%
viaggia invece su seggioli-
ni regolati e montati in
modo inadeguato.  

40%
dei genitori giustifica il
mancato utilizzo dei 
seggiolini con la scarsa
propensione del bambino
a stare seduto in sicurezza.

25% 

Parla un ricercatore dell’industria 

Ogni anno 12 mila minori muoiono sulle strade 





6 mondo Tenta di avvelenare il sindaco: condannato 
Un ristoratore austriaco  tenta di  uccidere il sindaco con un
cioccolatino alla stricnina: condannato all’ergastolo. METRO

venerdì 20 marzo 2009 • www.metronews.it pagina a cura di andrea bernabeo • metro 

Volontari contro la crisi

L’opinione
di Ariann Huffington

Quanto stanno andan-
do male le cose?
Oltre alle ovvietà dei

numeri – disoccupazione al
7,6%, 6.600 espropri di abi-
tazioni – gli indicatori che
ci deprimono continuano ad
accumularsi, ogni statistica
rappresenta un po’ di dolo-
re e difficoltà in più. Nel cor-
so dell’ultimo anno gli USA
hanno visto crescere le
richieste di assistenza di base
(cibo, vestiti pesanti e allog-
gi) del 68%. A livello nazio-
nale 31,1 milioni di perso-
ne hanno ricevuto sussidi
alimentari, un incrementi
del 13% dall’anno scorso.  

Acomplicare le cose è il
fatto che a questi
incrementi corrispon-

de un calo dei programmi
di assistenza del governo.
Questa combinazione leta-
le di aumenti delle necessi-
tà e abbassamento dei ser-
vizi ha portato ad un’onda-
ta di  incertezza e paura. «La
prima cosa che si osserva in
tempi come questi è un
aumento della violenza
domestica», dice la polizia
di Los Angelese.  Ecco per-
ché è così urgente puntella-
re i programmi di assisten-
za del governo e aiutare i
gruppi caritatevoli che a

malapena riescono a servire
una popolazione di biso-
gnosi in costante crescita. Il
volontariato e la beneficen-
za sono assolutamente cen-
trali per il nostro recupero
come nazione – non è una
questione di noblesse obli-
ge. Ecco perché la votazio-
ne del piano del Presidente
Obama per l’estensione dei
servizi alla comunità dovreb-

be essere una priorità per il
Congresso. Aumenterebbe
il numero dei servizi a tem-
po pieno. Il volontariato e il
servizio civile sono l’altra
faccia della medaglia. Non
solo rispondono a un pres-
sante bisogno, ma hanno
l’ulteriore vantaggio psico-
logico per coloro che hanno
perso il lavoro, di sfruttare le
loro abilità per aiutare gli
altri mentre loro stessi sono
occupati a risolvere la loro
difficile  situazione. Mentre
l’indice di Miseria America-
na, altrettanto deve fare il
nostro Indice di Empatia.

Mail di commento a lettere@metroitaly.itAfrica sfruttata
il Papa accusa 

“Piombo fuso”: i soldati
denunciano uccisioni civili

YAOUNDÈ. Ieri Papa Bene-
detto XVI, dal Camerun, è
tornato a parlare delle epi-
demie che affliggono l'Afri-
ca. Aids, malaria, tuberco-
losi, ma anche la perdita
dell'identità, del senso del-
la famiglia, della ricchez-
za interiore di fronte alle
“false glorie” ai “falsi idea-
li” portati, ancora una vol-
ta dagli stranieri (di cui non
fa i nomi, limitandosi a par-
lare di «tante persone sen-
za scrupoli»). Dopo la mes-
sa è stato presentato e con-
segnato ai vescovi del

L’assedio è durato 22 giorni.

La messa, ieri, a Yaoundè.

Camerun il documento
“Instrumentum laboris”,
che prepara il prossimo

Sinodo Speciale per l'Afri-
ca. Nel documento vatica-
no è contenuto, nero su
bianco, un preciso attacco
contro le multinazionali
che «continuano a invade-
re gradualmente il conti-
nente per appropriarsi del-
le risorse naturali. Schiac-
ciano le compagnie locali,
con la complicità dei diri-
genti africani».   
Nessun cenno da parte del
Pontefice alle polemiche
globali sull’uso del preser-
vativo per fermare la piaga
dell’Aids. METRO

“Alla crescita 
delle domande di 
sussidi corrisponde 
un calo
dell’assistenza”.

Bin Laden contro
il leader somalo
DUBAI. Osama Bin Laden
ha invitato ieri i somali a
rovesciare il nuovo presi-
dente, l’islamico modera-
to Sharif Ahmed. «La
guerra che si combatte
sul vostro suolo è tra
l'Islam e la crociata inter-
nazionale», ha detto Bin
Laden. «Questa specie di
presidenti sono surrogati
dei nostri nemici e la loro
autorità è vuota: dato che
Sheik Sharif è uno di loro,
va deposto e combattuto».

METRO

Nuovo messaggio

Sono gli Stati Usa che hanno
abolito la pena di morte.

Ieri, da ultimo, il New Mexico. 
15

GERUSALEMME. Una madre
palestinese con due bam-
bini è stata uccisa da un cec-
chino israeliano per aver
capito male l'ordine di un
soldato. Il fatto è stato rac-
contato in una delle testi-
monianze di soldati che
hanno partecipato ai 22

giorni dell'operazione
“Piombo fuso” nella Striscia
di Gaza, raccolte dal quoti-
diano israeliano Haaretz.
Secondo il giornale, diversi
soldati israeliani hanno
ucciso civili per regole d’in-
gaggio quantomeno «per-
missive».  METRO
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HANOI. Un bambino di 3 anni
è morto per l'influenza avia-
ria in Vietnam. METRO

NUKUALOPA. Allarme tsunami
ieri dopo il sisma (magnitudo
7,9) che ha colpito le Isole
Tonga. L’allarme (del Centro
allerta tsunami del Pacifico), è
rientrato subito dopo. METRO

PARIGI. Sono stati 350 mila
per i sindacati e 85 mila per la
polizia i manifestanti scesi in
piazza ieri contro la politica
economica del governo.METRO
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Pane: vendite
in picchiata
CONSUMI. «Entro la fine
dell’anno bruceremo 500
milioni di euro a causa di
un drastico calo dei consu-
mi di pane nei 25 mila for-
ni artigianali italiani». Lo
dichiara il presidente del-
la Federazione italiana
panificatori (Fippa), Luca
Vecchiato. Il trend negati-
co vede un calo dei con-
sumi di pane che prose-
gue ininterrotto dal 2000.
Nel 2008 le vendite sono
diminuite del 2,3%. METRO

Nella guerra dei browser
Microsoft rilancia con IE8

Si vende sempre meno pane.

L’export crolla:
a gennaio -25,8%
EXPORT. Le esportazioni
italiane a gennaio nel
complesso sono diminui-
te del 25,8% rispetto a
gennaio 2008 e del 5,9%
rispetto a dicembre. Sono
i dati diffusi ieri dall'Istat,
guardando indietro, a
livello tendenziale il dato
è il peggiore dall'86. METRO

Presto la banca
dei tabaccai
BANCHE. Nonostante la cri-
si e i timori legati al siste-
ma creditizio, in Italia è
ai nastri di partenza una
nuova banca: quella dei
tabaccai. Si chiamerà
Banca Itb e ha già incassa-
to il via libera ad operare
sul territorio dalla Banca
d'Italia e da Mario Draghi
e senza farlo apposta la
sede legale è in via Koch,
a Milano. METRO

Acquisti giù del 2,3%

Il colosso di Bill Gates lancia Internet Explorer 8.

INTERNET. Il nuovo internet
browser Microsoft, IE8, è
ufficialmente a disposizio-
ne degli internauti
(www.microsoft.com/ie8). Per
scoprirne le funzionalità è
stato allestito il sito
www.ottopresenta8.it, dove
la scimmietta Otto ne illu-
stra i segreti. 

Si giunge così a un nuo-
vo atto della grande guerra
dei browser, con la quale la
casa di Redmond cercherà
di sovvertire il terribile
trend negativo degli
ultimi mesi, che ha
visto Mozilla Fire-
fox salire dal
19,97% dell’ot-
tobre 2008 al
28,1% del feb-
braio scorso,
mentre Internet
Explorer è calato dal
71,27% al 62,1%. In crescita
anche Chrome, Opera e
Safari, il browser della Apple
che, guardacaso, è ora dispo-
nibile anche per PC. Tutti a
rosicchiare quote di merca-

to alla Microsoft.
Il perché di que-

sto interesse e di
tanti investimenti in

questo settore è di semplice
spiegazione secondo gli ana-
listi della società di ricerca
Saugatuck: visibilità. Si trat-
ta infatti di software gra-
tuiti, ma che permettono

alle società che li produco-
no di farsi vedere dagli uten-
ti, a cui poi potranno ven-
dere o far usare altri loro
servizi. Per esempio, Chro-
me e IE hanno i propri
motori di ricerca preimpo-
stati come pagina iniziale. 

Nel 2008 in Italia sono sta-
ti 20 milioni coloro che han-

A Redmond

vogliono

interrompere lo

strapotere di

Mozilla
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ISAE. Si intensifica la stretta
creditizia dello Stato. A riferir-
lo è l’Isae, sulla base di un’in-
dagine fatta su 7 mila azien-
de: a febbraio l’8% delle im-
prese non ha potuto ottenere
i prestiti richiesti. METRO

AGRICOLTURA. Ammontano a 4
miliardi di euro i debiti contrat-
ti dal settore agricolo con le
banche tra mezzi di produzio-
ne e oneri contributivi: lo ha
detto la Cia, protagonista ieri di
un sit-in a Montecitorio. METRO

In breve

Più veloce,
anche grazie
a partnership
con 25 fra i più
visitati siti italia-
ni, più al riparo da attacchi
web senza dover scaricare
componenti aggiuntivi, più
attento alla privacy grazie
alla funzione “InPrivate”,
che impedisce ad altri utenti
dello stesso PC di visualizza-
re la propria cronologia. Fra
le caratteristiche spicca la
gestione separata dei tab,
utile in caso di crash.   F.C.

Le caratteristiche

no usato un browser inter-
net, e la loro permanenza
nel web è aumentata del
32%. Col tempo questi
numeri non potranno che
aumentare. Essere così in
diretto contatto con tutti
questi consumatori è un’oc-
casione da non perdere.

FABIO CALTAGIRONE





UNIVERSITÀ. All’Università si
respira sempre più un cli-
ma di tensione. Complice
indiretto, anche il decreto
del Rettore Ezio Pelizzetti
che vieta la propaganda
elettorale all’interno del-
l’Ateneo in vista delle ele-
zioni universitarie.

Ieri gli studenti del Fuan
si sono ritrovati a fare del
volantinaggio fuori dai
cancelli di Palazzo
Nuovo, la sede del-
le facoltà umani-
stiche, mentre
gli studenti del
Cua arroccati
sulla scalinata
hanno dato vita a
quello che loro stes-
si hanno definito “pre-
sidio antifascista”. Quando
poi gli studenti del Fuan
hanno tentato di entrare
in Università per raggiun-
gere la loro aula sono stati
bloccati dagli autonomi.
Muro contro muro a suon
di spintoni per oltre cin-

que minuti. A
evitare che la
situazione
degenerasse è

stata la polizia
che si è inserita tra

le due fazioni per poi
scortare i ragazzi del Fuan
nella loro aula al piano ter-
reno. È cominciato così l'as-
sedio degli autonomi: tre
ore di comizio, danze e cori
da stadio intorno all’aula
del Fuan. E adesso questi
ultimi, che rivendicano la

loro appartenenza ad An e
Pdl, chiedono l’intervento
del governo, «vista l'iner-
zia dell'istituzione accade-
mica a garantire la demo-

crazia all'interno dell'Ate-
neo». Il Cua di contro pre-
tende che il rettorato
«neghi agibilità ai fascisti
del Fuan». REBECCA ANVERSA

Era da poco passata la mezzanotte quando in via Foglizzo, a Settimo Torinese, è stata fatta
esplodere una bomba a mano sotto una Fiat Stilo. Lo scoppio ha danneggiato altre due vet-
ture. Il motivo dell'attentato è da chiarire. La proprietaria della macchina, una donna di 54
anni, fino a poco tempo fa era sposata con un pregiudicato siciliano, vicino alla criminalità
organizzata. I carabinieri stanno seguendo tutte le piste. Nel quartiere, però, si mormora
che all’origine dell’attentato ci siano questioni sentimentali: un amore contrastato. R.A.

Granata contro auto a Settimo Torinese

Torino

Margherita Grambassi domani a spasso nel centro della città
Margherita Grambassi e tutte le altre ragazze della nazionale italiana saranno domani alla boutique Swarovski

di via Roma 335, in occasione della Coppa del mondo di Fioretto (leggi di più nello sport). METRO
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Fuan e collettivi
Ancora tafferugli

Il Grinzane decide
per la liquidazione
CULTURALE. L’Associazione
Premio Grinzane Cavour
è stata messa in liquida-
zione. Lunedì sarà nomi-
nato il liquidatore. Intan-
to ieri in Procura è stato
sentito Carmelo Pezzini,
rappresentate di alcune
società legate al Premio
Grinzane: l’uomo è inda-
gato. R.A.

Furti nelle ville
Banda in manette
CRIMINALITÀ. Svaligiavano
le ville in collina approfit-
tando dell’assenza dei
proprietari nel weekend.
Tre nomadi, fra cui un
minore, sono stati
arrestati dalla polizia.
Avrebbero messo a segno
una ventina di furti. R.A.

Cade dalla moto
Muore decapitato
INCIDENTE. Un motociclista
di 54 anni è stato decapi-
tato ieri a Piossasco dal
guard rail. La vittima per-
correva la strada provin-
ciale di Pinerolo quando
ha perso il controllo della
moto. ADNKRONOS

“Ci dicevano
di non fare
gli eroi”
CITTÀ. «Cafueri non voleva
eroi, ce l’ha sempre ripe-
tuto». È quanto ha
testimoniato ieri in aula,
nel corso del processo
Thyssen, Massimiliano
Bianco, capoturno della
squadra manutenzione e
pronto intervento dello
stabilimento. Il testimo-
ne ha riferito che Cosimo
Cafueri, responsabile del-
la sicurezza della fabbrica
e ora imputato, diceva di
chiamare i pompieri in
caso di «incendi di palese
gravità».  Un altro operaio
ha invece detto:  «Dopo
un incidente che ebbi sul
lavoro nel 2006, per
dispetto fui trasferito ad
un altro incarico». R.A.

Gli scontri tra
studenti di
destra e di sini-
stra sono
cominciati
davanti alla
scalinata di
Palazzo Nuovo.
Poi i militanti
del Fuan si
sono asserra-
gliati nella loro
aula, assediati
dai collettivi.

Processo Thyssen

Complice

il divieto di

propaganda

del Rettore
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Obiettivo: evitare il cucchiaio di legno. Con-
tro la Francia, ultimo match del Sei Nazioni
di rugby (domani ore 14.15, diretta La 7),  il
ct azzurro Nick Mallett conferma la squadra
già vista bene in campo con il Galles.  (nella
foto capitan Sergio Parisse). FR.NUC.

Speranza rugby 
Qualche “prezzo” in vista di Roma-

Juve: Baptista (34 crediti) e Vucinic
(43 crediti) per fare gol a Buffon (11

crediti). Trezeguet (34 crediti)  potrebbe
essere al fianco di capitan Del Piero (59 cre-

diti); in difesa, Chiellini (28 crediti). METRO

Del Piero su tutti

Sport
12 sport Michel Platini: «Il calcio italiano non è in crisi»

Il presidente Uefa: «Siete campioni del mondo e quattro anni fa Juve e
Milan erano in finale». Ma avverte: «Serve fair play finanziario». METRO

.

Il Treviso richiama Gotti che era stato sostituito da Abel Balbo 
Luca Gotti torna ad allenare il Treviso. L'annuncio lo ha dato il club veneto. Gotti era

stato esonerato un mese fa e la squadra era stata affidata ad Abel Balbo. METRO
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UdineciriscattainEuropa
Bianconeri ai quarti di Uefa. Causio: «Bravi. Ma quei rigori della Roma...» 

CALCIO. Missione compiuta:
l’Udinese elimina i campio-
ni dello Zenit e raggiunge lo
storico traguardo dei quarti
di finale in coppa Uefa. Dopo
il 2-0 dell’andata i russi vin-
cono 1-0 a San Pietroburgo
ma non basta. Il calcio ita-
liano si aggrappa all’Udine-
se di Marino per un posto in
Europa. A Franco Causio, il
barone del calcio azzurro,
una vita nella Juve, ala destra
nell’Udinese di Zico, chie-
diamo di fare il punto.
Signor Causio, ma che sta
succedendo in Italia?
–Succede che l’Udinese pas-
sa perchè ha un bel gioco e
tanti nazionali, pure italiani.
Ieri non meritava di perde-
re. E Marino non ha snatu-

rato il gioco, è andato in Rus-
sia  con tre punte.
E le altre italiane?
– Avevo scommesso sulla
Roma, ma poi è finita con la
lotteria dei rigori. La Juve
non aveva Camoranesi e Sis-
soko, l’Inter purtroppo non
ha segnato. Comunque, epi-
sodi a parte, siamo usciti dal-
la Champions perché le
nostre squadre  hanno
mostrato una qualità infe-
riore rispetto agli avversari.
Ci resta l’Udinese...
– Certo, un’ottima squadra.
Domani sera c’è Roma- Juve,
classica un po’ decaduta? 
– Non direi. Certo che si
incontrano due squadre pie-
ne di bende e cerotti.
Spalletti è una sua vecchia

conoscenza...
– É uno che di giocatori ne
capisce, sa insegnare,  dovre-
ste vedere un suo allena-
mento. È un gran tecnico:
basta vedere come giocano
le squadre allenate da lui.
La sua Juve era granitica den-
tro e fuori dal campo...
– Nessuno giocava per se
stesso ma per la squadra,
Boniperti non te lo perdo-
nava, solo che rimaneva tut-
to dentro allo spogliatoio.
I tre giocatori più forti oggi?
–Messi, C. Ronaldo e Kakà. 
La Nazionale? I giovani?
Lasciamoli crescere. Si par-
la tanto di Santon. Ragazzi,
ma ha solo 18 anni... un po’
di pazienza. 

COSIMO CROCE

World League

La gioia dei giocatori dell’Udinese e,
a destra, l’ex ct Valcareggi con Causio.

Il ct Anastasi ridà
i gradi a Vermiglio
VOLLEY. Andrea Anastasi, il
ct della nazionale maschi-
le di volley, ha reso nota la
lista dei 22 atleti convocati
per la prossima World Lea-
gue. Nell’elenco ci sono
quattro dei protagonisti
delle Olimpiadi di Pechi-
no: Vermiglio, che tornerà
a indossare la fascia di
capitano, Birarelli, Gavot-
to e Martino.  METRO

TENNIS. Nadal salva la pelle
contro Nalbandian e avanza
ai quarti a Indian Wells. Lo
score finale: 3-6, 7-6 (7-3), 6-0
a favore di Nadal. METRO

F1. Michael Schumacher criti-
ca le nuove regole e il sistema
di punteggio. «Questo siste-
ma non aiuterà la F1». METRO

In breve
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Una Sanremo
piena di stelle
CICLISMO. Si parte domani
alle 9,45, ma la fibrilla-
zione c’è già oggi
per la classica
delle classiche
che apre la sta-
gione  internaziona-
le della bici. Già, l’aria a Mila-
no è frizzante perché la cen-
tesima “Sanremo” è un gran
galà delle due ruote che fa
subito dire «chi non c’è ha
torto». Il meglio del meglio
sarà al via, anche se Frank
Schleck si è aggiunto ieri alla
schiera di quelli che han
dato forfait. Certo non ci
saranno Fabian Cancel-
lara e Oscar Freire,
però ci sarà lui:
Lance Armstrong.
Questo basterà
per trasformare
la “Sanremo”
n°100 in un gran
galà del pedale. Il
texano della Astana è in
città ed è in forma; da star
planetaria qual è concederà
oggi al Castello Sforzesco 45’

del suo verbo al consesso di
bicigiornalisti. Dalle 14.50
di domani (su Rai Tre) sarà
possibile godersi lo spetta-

colo di colori e classe cicli-
stica che  la Sanremo

regala da sempre.
«Questa la voglio
io», ha fatto sape-
re Ale Petacchi,
uno non nuovo

agli acuti nella cit-
tà del festival: 297

km di storia della bici per
decidere di chi è il primo
ruggito della stagione. Buo-
na gamba a tutti. METRO 

Alessandro Petacchi

Domani

diretta

dalle 14.50

su Raitre
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CALCIO. Il Torino, chiamato all’impresa domenica contro la Sampdoria del rigenerato Paz-
zini, non ha più alibi. Solo la vittoria può contribuire a scacciare i fantasmi della B. Intanto
Novellino è ancora alle prese con il dubbio Rosina. Il capitano, in seguito ai postumi del-
l’infortunio alla coscia sinistra subìto nel derby, ieri ha lavorato a parte e i dubbi sulla sua
presenza si risolveranno solo all’ultimo. Completamente recuperato dal problema musco-
lare, invece, Abate. Davanti toccherà a Bianchi ritrovare la via del gol. FRA.BA.

Novellino tormentato dal dubbio Rosina

Il prossimo Trezegol
si chiama Iaquinta
CALCIO. Del Piero con
Iaquinta. Domani sera,
all’Olimpico di Roma, con
ogni probabilità toccherà
ancora a loro due guidare
l’attacco della Juventus:
Trezeguet ieri si è allenato
a parte e comunque non è
un segreto per nessuno che
non sia più nelle grazie di
Ranieri. Finora per l’ex udi-
nese ci sono state 18 pre-
senze in campionato (di cui
otto dall’inizio) e 4 gol. Non
granché, è vero: ma il lavo-
ro di uno come lui non si
vede solo dai tabellini e dal-
le statistiche. Sabato scor-
so, contro il Bologna, ha
corso e faticato come un

matto, servendo su un piat-
to d’argento a Giovinco la
palla per il momentaneo
2-1. «Quel gol lo sento un
po’ anche mio», ha ammes-
so alla fine. «Non mi tiro
indietro, mai». 

NEDVED SÌ, GIOVINCO NO. E
dopo la sfuriata di Treze-
guet, che potrebbe prelu-
dere a una sua partenza la
prossima estate, anche il
futuro di Iaquinta potreb-
be cambiare: da (quasi)
sicuro partente a un possi-
bile ruolo di maggiore
importanza. Contro la
Roma Ranieri recupererà
Chiellini e Nedved: Gio-

Il campione
del mondo
Vincenzo
Iaquinta,
classe 1979,
potrebbe
approfittare
della rottura
dei rapporti
tra Ranieri e
Trezeguet. Il
futuro è tut-
to per lui.

La fiorettista azzurra Margherita Granbassi. 

SCHERMA. Il Trofeo Lancia -
Coppa del Mondo di fioret-
to femminile, in program-
ma al PalaRuffini domani e
domenica - sarà l'occasione
per rivedere Valentina Vez-
zali e Margherita Granbassi
(oro e bronzo ai Giochi di
Pechino nel fioretto indivi-
duale) contro 70 atlete di
fama internazionale, com-

presa la coreana Hee Hyun
Nam, vice campionessa
olimpica. Organizzato dal-
l'Accademia Scherma Mar-
chesa, il Trofeo Lancia tor-
na dopo sei anni. Biglietti da
5 a 12 euro: su www.listic-
ket.it o direttamente al Ruf-
fini. Altre informazioni su
www.fencingcuptorino.com.

D.LATA.

Coppa del mondo di fioretto donne

vinco dovrebbe così finire
in panchina. Idem Mar-
chisio, non al meglio
(ginocchio): in mezzo al
campo, Tiago con Poulsen.

Ovvero: come spendere
venticinque milioni in due
estati aggiungendo poco o
nulla al valore della squa-
dra. DOMENICO LATAGLIATA

Granbassi e Vezzali:
torna il Trofeo Lancia

David via?

Si investirà

su Vincenzo

A
P/

LA
P

R
ES

SE
 

Il vicepremier ucraino svela: “A Kiev la finale di Euro 2012”
La partita inaugurale di Euro 2012 sarà a Varsavia, in Polonia, e la finale
sarà a Kiev. Lo ha detto il vicepremier ucraino Nemyria a Bruxelles. METRO

Diego si allontana dal Werder Brema: “Mi vogliono almeno tre club”
Diego si è allontanato dal suo Werder: «Mi vogliono almeno tre grandi club dei massimi

campionati europei» . Non solo la Juve, quindi, è in lizza per il fantasista.  METRO

sport 13
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Luca Toni (foto) indisponibile per il match del Bayern contro il Karlsruhe e
in forte dubbio per il doppio impegno della nazionale contro Montenegro
e Irlanda. Il forfait del bomber italiano per la partita di Bundesliga, in pro-
gramma domani all’Allianz Arena, è stato annunciato da Juergen
Klinsmann, tecnico del Bayern Monaco, sul sito ufficiale: «Toni migliora
ma non è ancora al 100%», ha detto Klinsmann. Lippi è in allarme. METRO

Allarme per il ct: Toni in dubbio
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ancora i negozi di musica.
In Gran Bretagna artisti
importanti chiedono alle
major di non perseguire chi
scarica musica. Se si creasse
un movimento simile in Ita-
lia, parteciperebbe?
–Con del materiale auto-
prodotto  forse sì. Però lavo-
rando con una major non
credo spetti a me assumere
una posizione del genere.

CRISTIANA SALVAGNI

live mancava un
approccio forte
sul palco, ma sto
migliorando a ogni data!
Dopo le collaborazioni di Fer-
ro, Cammariere e Linda Perry
per il disco “Gaetana” con chi
le piacerebbe lavorare?
–Tanti! Di italiani Gazzè, Con-
soli, Capossela, Battiato...
Per mesi i suoi brani sono
stati al primo posto nella
classifica del download digi-
tale. Lei la musica la compra
in mp3 o cd?
–Non sono brava con la tec-
nologia e amo il supporto
tradizionale: preferisco

MUSICA. È in giro per l’Italia
con il suo primo tour ma già
pensa al prossimo album, in
cui vorrebbe inserire le“can-
zoni nel cassetto”, scritte
prima del successo.  

Metro ha intervistato
Giusy Ferreri ospite di
Radio Italia-Live, in onda
stasera alle 21 su Radio Ita-
lia e domani alle 18 su Video
Italia (canale 712 di Sky). 
Che effetto fa il contatto
diretto con il pubblico?

–Di grandi emozione ed
entusiamo, misti al biso-
gno di avere un po’ più
di esperienza: nel primo

Giusy si schiera
con le major

Jacko
“plastinato”

STAR. Ha scelto l’artista
nonché anatomopatologo
tedesco Gunther von
Hagens per farsi imbalsa-
mare il corpo dopo l’ulti-
mo e definitivo “viaggio”.
Lui è l’eccentrico e quan-
to mai strano Michael
Jackson che si è rivolto a
von Hagens perché venga
“plastinato”. La dichiara-
zione dell’artista è stata
pubblicata sul tabloid
inglese Bild. METRO

Al cinema

Intervista

“Siamo
sulla cresta
dell’onta”

MUSICA. «Da 32 anni sulla
cresta dell’onta». Così,
scherzosamente, gli
Skiantos fotografano il
loro momento. Gli
inventori del rock
demenziale sono ripartiti
in tour (stasera al Live di
Trezzo sull’Adda) col nuo-
vo cd “Dio ci deve delle
spiegazioni”. 
Un titolo forte, come mai? 
- Ci hanno consigliato di
cambiarlo, ma noi abbia-
mo tenuto duro. Del resto
da sempre ci muoviamo
sul terreno minato
dell’ironia. Non è una fra-
se blasfema, ma una
richiesta disperata di
risposte in un mondo
confuso, privo di valori e
pieno di drammi.
Ed ora sotto col live...
- Sì, con il Fogna Tour,
l’unico gruppo che parte
dalle cantine per arrivare
alle fogne. 
Siete in giro da una vita:
cosa vi tiene insieme?
- Vedere che le nostre
canzoni hanno presa sui
giovani. Padri e figli insie-
me sotto il palco.

DIEGO PERUGINI

Gli Skiantos stasera a Trezzo.

CINEMA. Dalla musica al teatro,
dai palcoscenici sanremesi alle
ripensate “Vacanze Romane”,
dalla fiction al cinema ma
sempre (gossip a parte) gio-
cando con una certa idea di
femminilità e di donna. E
curiosamente la Serena
Autieri che molti hanno
conosciuto sul piccolo
schermo o sui palcosceni-
ci, in questo “L’ultimo Cro-
dino” (da oggi in sala), veste
i panni di una donna che

sembra arrivare da un altro
mondo. Sentimentale. Che
cosa significa la Autieri ce lo
spiega così. Partendo da lon-
tano.

«Ho sempre pensato, già da
molto giovane, alla differenza
tra le donne di una volta e quel-
le di oggi. Al loro diverso modo
di amare e di rapportarsi agli
uomini, al loro diverso senso
del sacrificio e dell’abnega-
zione e, curiosamente, per que-
sto mio ritorno al cinema che
aspettavo, mi sono ritrovata
ad interpretare
una di

quelle donne oggi rarissime».
Che donna è la Patrizia cui dà il
volto in questo film?
- È una donna anni 50 direi,
anche se siamo nell’oggi per-
ché Umberto Spinazzola, il
regista, ha voluto raccontare
la vera storia di due poveracci,
Pes (Enzo Iacchetti) e Crodino
(Ricky Tognazzi), ingenui e

disperati, che in Val
di Susa ruba-

rono la

bara di Enrico Cuccia in  modo
rocambolesco e pensando di
non far male a nessuno e di
poter estorcere del denaro. Li
beccarono ma solo dopo mesi
e mesi di indagini a tutto cam-
po. Io sono la moglie di Crodi-
no e lo amo nonostante tutto.
Vado via a un certo punto ma
per tornare e sono, comunque,
sempre sua complice. Istinti-
vamente, cosa molto rara oggi
tra uomini e donne.
Come si è trovata tra Iacchetti e
Tognazzi? 
- Mi sono sentita anche io un
po’ maschia, soprattutto la
sera, durante le cene. Diver-
tente. SILVIA DI PAOLA

Il film d’animazione “Up” aprirà il Festival di Cannes 
Sarà “Up”, il film di animazione in 3-D Disney Pixar, ad aprire il Festival di Can-
nes il prossimo 13 maggio. “Up” arriverà in autunno nelle sale italiane. METRO

Aggredì fotografo, incriminato Kanye West
Il rapper Kanye West è stato incriminato per vandalismo, percosse e furto

di oggetti di valore. Lo scorso settembre aggredì un fotografo. METRO

spettacoli 15
www.metronews.it • venerdì 20 marzo 2009metro • pagina a cura di patrizia pertuso

Si intitola “L’era glaciale” e altro non è che il nuovo program-
ma condotto da Daria Bignardi che, sulla falsariga di “Le inva-
sione barbariche” per La7, debutta stasera su Rai Due alle
23,40 e proseguirà per dodici puntate. Tra gli ospiti in studio
per questo debutto Luciana Littizzetto, Roberto Mancini e
Roberto Bolle. METRO 

Daria debutta su Rai Due

Spettacoli

Le tradizioni
africane
di Gerima

Autieri
“Non esistono più
le donne di una volta”

CINEMA. Un “Novecento”
etiope per il film africano
più premiato di sempre. Un
percorso di fuga, nei Set-
tanta verso la Germania, e
di ritorno nell’Etiopia di
Menghistu lacerata dalle
furie di finte rivoluzioni:
eccolo “Teza” (dal 27 in
sala) di Haile Gerima, com-
battente in nome di un
cinema del ricordo  «per-
ché solo in Africa la tradi-
zione si cancella e così
facendo il nostro è diven-
tato un Paese che non

costruisce, vive aspettan-
do aiuti e il Papa, che par-
la contro i contraccettivi,
è il simbolo della contrad-
dizione umanitaria degli
aiuti europei ed è da impu-
tare proprio ai missionari
cattolici il massacro delle
nostre tradizioni spiritua-
li. Tutto ci è stato strappa-
to da Paesi come l’Europa
ma anche dagli States per
cui anche l’Aids è una vera
industria». S.D.P.

Il regista Haile Gerima.

Serena 

Autieri protagonista di “L’ultimo Crodino”.

Giusy Ferreri.



TECNOLOGIE. Rimangono inchiodati
davanti al computer per giornate e
notti intere, le dita che battono
sulla tastiera, gli
occhi ipnotizzati
dallo schermo.
Sono i drogati del
web: soprattutto
uomini, ma anche
sempre più donne e
adolescenti per i quali
internet diventa una
patologia. Dalle chat
room al mondo dei
blog, dallo shopping
compulsivo al cybersex
fino al gioco d’azzardo onli-
ne: rapiti da queste attività
virtuali non escono più di
casa, abbandonano il giro
di amici, trascurano studio
e lavoro. 

Colpa delle nuove tec-
nologie? «Internet è un sin-
tomo - spiega Giuseppe Lave-
nia, del Centro Nostos, che ogni anno
segue quasi 200 pazienti - non è la cau-
sa: spinge alla dipendenza se di fon-
do ci sono già altri problemi. Patolo-

gie come lo shopping compulsivo e
la dipendenza dal gioco d’azzardo già
c’erano, si sono solo trasferite onli-
ne». Della stessa opinione è Paolo Atti-
vissimo, giornalista informatico e sma-
scheratore di bufale, che ha appro-
fondito il problema: «Il web permet-
te alle persone che hanno un piccolo
disagio sociale, come una forte timi-
dezza, di superarlo grazie alle amici-
zie virtuali. Ma a volte c’è il rovescio
della medaglia: rinchiudersi fino a evi-
tare il contatto sociale».

I malati-tipo? Uomini sui 40 anni in
crisi di coppia, che si perdono nel gio-
co o nel sesso virtuali, ragazze tra i 30
e i 40 anni che diventano chat dipen-
denti o donne più mature rapite dal-
lo shopping compulsivo. Scoperto il
problema, il primo passo per uscirne
è la terapia sul web. Un paradosso?
«Un dipendente da internet non si cura
solo con la consulenza online - conti-
nua Lavenia - ma è un sostegno impor-
tante per entrare in contatto e chie-
dere aiuto: il 40 per cento poi comin-
cia una terapia reale e in sei mesi-un
anno l’85 per cento riesce a guarire».

16 life Cerchi aiuto per superare la dipendenza patologica dalla Rete? Puoi trovarlo, navigando online
Ci sono il Centro di studio e cura Nostos ( , in foto) e la clinica virtuale della dottoressa Young ( ), il sito di

auto aiuto per Internet-aholics anonimi ( ) o l’associazione per nuove dipendenze ( ). C.SAL.

Life
Volete scoprire il vostro grado di intossicazione dalla Rete? Sono otto i criteri della dottoressa Kimberly Young,
fondatrice del Centro Virtuale per la Dipendenza da Internet (nella foto il sito), per diagnosticarlo: 1) Pensi sempre
a internet?; 2) Il tempo che trascorri online cresce ogni giorno?; 3) Hai fallito nel tentativo di controllare o smettere
di usare internet?; 4) Ti senti depresso quando ti disconnetti?; 5) Passi online più tempo del voluto?; 6) Hai rischia-
to di perdere legami e opportunità importanti a causa del web?; 7) Hai mentito per connetterti?; 8) Usi internet
per scappare dai problemi? Se la risposta ad almeno cinque domande è sì, cominciate a preoccuparvi.  C.SAL.

Come scoprire il vostro grado di intossicazione
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Ci sono diverse catego-
rie umane di cui diffi-
dare. Ma di nessuna si

deve diffidare così tanto
come della categoria
“donne”. Ora, senza stare a
citare antichi proverbi che
potrebbero apparire sessisti,
persino una dotta ricerca ha
rivelato che le femmine desi-
derano sì sposare un intellet-
tuale che dia loro garanzie e
le faccia ridere, ma che nel
segreto covano il desiderio di
esser possedute carnalmente
più e più volte da “Gino il
muratore” o, peggio ancora,
da “Fernando l’idraulico”.  

Il dubbio m’era venuto da
tempo: hai voglia a stordi-
re l’amata di belle parole,

poesie, gioielli di Cartiè, ces-
sione del quinto, trilocali ter-
razzati, automobili tedesche,
vacanze in Sardegna, dischi di
Tiziano Ferro. Quelle, all’ap-
parire del primo nerboruto
dallo sguardo torbido e l’ere-
zione certa (non influenzata,
cioè, dalla perniciosa lettura
degli idealisti tedeschi e la
loro stramaledetta legge
morale dentro di sé) sgattaio-
lano umide nel primo antro
nascosto per approfittarne.

Quando qualcuno
dice che la laurea
non serve a nulla,

ora avrete un motivo in più
per dargli ragione, insomma.
Eppure ancor’oggi esistono
ingenui maschi traditi che ti
vengono a confidare tra i sin-
ghiozzi: «Quella stronza! Mi
ha tradito con uno che ciavrà
sì e no la terza media! Chissà
che ci trova in uno così!». Ma
è chiaro, no, pisellino bello?
Ci trova e ci ritrova e ci ritrova
ancora. Gli è che il maschio
italico, persino quello laurea-
to, è stato cresciuto nella con-
vinzione di essere l’unico pos-
sibile e credibile dispensatore
di dindalòn in circolazione e
che le femmine se ne stiano
lì, in attesa che si conceda
tronfio tra un posticipo di
campionato e una battuta di
pesca con gli amici. Ma le
femmine sono subdole. Ed
esistiamo noi, maschi non
laureati.

È ufficiale
la laurea
non serve

di Alberto 
Infelise

First
life

Si diffonde anche in Italia la dipendenza da internet
Per guarire? Il primo passo è la terapia online

Gioco
d’azzardo

Cybersex

Chat

“Ero obbligato a stare online”
INTERVISTA. La chat room è stata
per un anno la sua prigione. Poi
Gianluca M., studente fuori sede
di 24 anni, è riuscito a guarire dal-
la chat dipendenza.
Come è diventato chat dipendente?
–Al primo anno di università ero
in una città nuova, abitavo da solo
e non conoscevo nessuno per usci-

re: è subentrata la chat, che poi mi
ha bloccato a casa. Anche davan-
ti all’opportunità di uscire, tro-
vavo scuse per stare in chat.
Chattava con gli amici?
–No, nelle chat pubbliche, quelle
con 50-100 persone. Ho stretto
tante amicizie ma poi è diventa-
to un problema, mi sentivo obbli-

gato a stare sempre lì. 
Quanto tempo passava online?
–Ore e ore, saltavo i pasti, la chat
mi aveva stravolto la vita. 
Come si è accorto che era diventa-
ta  una patologia?
–Tornato d’estate nella mia città,
mi sono reso conto del tempo per-
so a parlare di cose inutili. C.SAL.

CRISTIANA SALVAGNI
cristiana.salvagni
@metroitaly.it

I drog    ti del

“Si tende a ingi-
gantire la web
dipendenza”.
Paolo Attivissimo,

smascheratore di bufale

40%
dei malati che cer-
ca aiuto online,
poi comincia una
terapia reale.

85%
dei web
dipendenti 
in terapia riesce 
a guarire.

6-12 mesi

il perido medio di
cura necessario
per guarire dalla
dipendenza.

Shopping

O
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O
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La generazione digitale

L’opinione
di Alberto Ferrigolo

C
hi sono i «nati digitali»? «Quan-
do un ragazzino impara come
caricare il nuovo iPod, nello
stesso momento manda sms

dal laptop, chiacchiera al telefonino e
studia la lezione di scienze, il suo cer-
vello è a un livello superiore». Parola
di Gary Small, neuro scienziato della
Ucla in California. Internet influenza

anche l’«hard disk biologico», cioè il
cervello. Le persone più importanti
della prossima generazione? «Quelle
con un mix di capacità tecnologiche e
sociali». I nostri figli.

P
er questo i «nati digitali» negli
anni Novanta, oggi con meno di
16 anni, sono i più duttili, ma
non per questo anche malleabi-

li. È la generazione degli «screenagers»,
cresciuta con il video (tv, Playstation,
computer, telefonini, iPod, iTuch, ecc).
Generazione Internet, per eccellenza,
la cui preoccupazione è «sapere chi è
on», cioè collegato in quel momento.
Noi alla Tv, loro su YouTube; noi con libri
e giornali, loro a informarsi sui siti di
mezzo mondo, e gratuitamente. 

L
o schermo è il loro punto privile-
giato d’ingresso in qualsiasi real-
tà. Generazione «multitasking»,
che fa più cose insieme. Più con-

centrata sul presente che sul futuro. Da
studiare, dice l’erede di Marshall McLu-
han, Derrik de Kerckhove. Specie per
gli atteggiamenti. Da loro dipende la
prosperità d’un Paese (e la nostra vec-
chiaia). In loro prevarrà tecnica o cultu-
ra? Quali saranno i punti deboli del loro
futuro? E la loro maturità politica? E
quella sociale? Solidali o competitivi?
Tutto ancora da scoprire.

Mail di commento a lettere@metroitaly.it

“La loro preoccupazione?
Sapere chi è online”.

Il chat dipendente

WEB@

Blog
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MUSICA. Note e beneficenza domani alla Mai-
son Musique di Rivoli. In programma, dal
pomeriggio, un’asta di oggetti vari per soste-
nere i bambini in condizioni economiche disa-
giate. A seguire, concerti di Gipo Farassino e
Wah Companion. www.maisonmusique.it

METRO

In breve

Cinema Massimo Vincenzo
NoLogo Spot,
oggi i premi 
VIDEO. Si sposta al Cinema
Massimo, stasera alle
20.30, l’ultima giornata
del “NoLogo Spot
Festival”, il video concor-
so d’idee sulla comunica-
zione sociale, dedicando-
si agli oltre cento parteci-
panti con la proiezione di
tutti i lavori e la premia-
zione del vincitore. Men-
tre, alle 23.30, al circolo
Arci “CafèLiber” si
apriranno le danze con il
duo electropunk “Hansel
killed Gretel” e il dj
Queen Cristi. A.G.

(Info: 011 7651610).

Chesnutt
al 211
MUSICA. Doppio
appuntamento
allo Spazio
211. Stasera si
esibirà l’originale cantau-
tore Vic Chesnutt, nuova
icona del folk-rock ameri-
cano, con gli Elf Power.
Domani, per “Maledetta
primavera”, suoneranno
gli Uochi Toki. D. P.

www.spazio211.com

Salemme
TEATRO. La sua ultima appa-
rizione cinematografica è
“fresca” di grande schermo
nel fortunato film “Ex” di
Fausto Brizzi. Ma, si sa, per
il napoletano Vincenzo
Salemme il teatro resta il
primo grande amore. E
così,  stasera e domani al
Teatro Colosseo, sarà auto-
re e protagonista del suo
“Bello di papà”, recitando
al fianco di Giovanni Ribò,
Susy Del Giudice, Antonio
Guerriero e Yuliya Mayar-
chuk. Una rielaborazione,
completamente ampliata e
rifatta, di un suo vecchio
canovaccio del ‘96 mai rap-
presentato. In scena Anto-
nio, scapolo impunito,
fidanzato da dodici anni ed
eterno Peter Pan, con una
cura maniacale per la sua
casa e i suoi oggetti, si tro-
va costretto ad improvvi-
sarsi papà di Emilio, suo
caro amico quarantenne
che sotto ipnosi, per il con-

siglio di uno psicanali-
sta, deve rivivere la sua
infanzia per risolvere il
trauma infantile della
mancanza del padre. Ecco
che i ruoli vengono sov-
vertiti e, in una girando-
la di gag e di col-
pi di scena, si
arriva
all’inaspet-
tato finale.
ANTONIO
GARBISA

Dopo “Ex” torna a teatro
con “Bello di papà”

Info:
011-

6505195

Kuti: potente Afrobeat
ETNO. Sarà un concerto spe-
ciale, quello di domani
all’Hiroshima. Perché sul
palco (ore 21.30, euro 15)
ci sarà Seun Kuti, l’ul-
timo dei figli di Fela
Anikulapo Kuti, il
più amato musici-
sta e attivista dei
diritti umani nige-
riano e l’inventore  del
genere afrobeat, un misto
di funk e jazz nato sulle
basi della tradizione musi-
cale yoruba. Assieme ai
Fela’s Egypt 80, band che

combina ottoni, tastiere,
percussioni, chitarra e voci
in un groove potente e rit-
mato, Seun proporrà i bra-

ni di “Many Things” e
i classici del reperto-
rio di Fela. Oggi alle
15 l’Informagiovani
sul sito del Comune

(www.comune.tori-
no.it) metterà in palio

quattro biglietti omaggio.
Per stasera, invece, il loca-
le di via Bossoli ha in serbo
una divertente serata coi
Fratelli Sberlicchio. D. P.
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L’attore
napoletano

in scena
stasera e

domani al
Colosseo.

www.
hiroshimamonamour.

it

Caucino: “Passeggero dell’anima”
CANTAUTORI. Canzone d’autore con Fabio
Caucino. L’artista torinese sarà stasera pro-
tagonista al Magazzino di Gilgamesh dove
presenterà il progetto letterario e
discografico “Passeggero dell’anima”. Ore
22, euro 8. www.ilmagazzinodigilgamesh.com    D. P.

Fabio 
Caucino.









Fattore S
La Tv vista

Il formidabile appor-
to creativo dell’autri-
ce passata dalle “Sfi-

de” di Rai Tre allo
“Stranamore” di Rete-
quattro è l’invenzione
del cuore fiammante
che Paolo Brosio o
Daniele Battaglia (ci
mancava solo il piccolo
Pooh, nella schiera dei
“figli di” in tv…) conse-
gnano a personaggi
famosi per la crisi o
l’estasi sentimentale
che vivono. Che
programma stantio è
questo “Stranamore”
condotto da Emanuela
Folliero, superato dai
tanti talk pomeridiani
che soddisfano certe
curiosità morbose.
Non si può lasciar ripo-
sare in pace il format
archeologico insieme a
Castagna che lo portò
al successo?

lettere@metroitaly.it

Stranamore
da buttare

da Mariano 
Sabatini

Ariete 21/3–20/4.
Domani arriva il Sole e la
Luna divine sestile. Così

recuperate buonumore e vitalità
che permettono di sfruttare, al
meglio le nuove opportunità in
amore e lavoro. Sera tranquilla.

Toro 21/4–21/5. Gior-
nata e fine settimana
interessanti e piuttosto

movimentati. Avete recuperato la
grinta che vi fa ottenere molto nel
lavoro e arrivano risposte o noti-
zie. Curate più l’alimentazione.

Gemelli 22/5–21/6. Il
Sole smette d’infastidirvi
domani e la Luna divie-

ne trigono. Avete messo troppe
cose in cantiere ora siete stanchi e
aggressivi, riposo nel fine settima-
na, sorprese in amore. Viaggi.

Cancro 22/6–22/7.
Mercurio, Marte, Saturno
e Urano rendono il perio-

do importante. State rivoluzionan-
do vita e modo di pensare. Mettete
a frutto le intuizioni e la grinta che
non mancano. Sera fiacca.

Leone 23/7–22/8.
Domani il Sole diviene
trigono, Venere lo è già!

Così potete rimediare con fascino
e vitalità a noie, causate da Giove.
Più convinzione in ciò che fate
accelererebbe la riuscita. Riposo.

Vergine 23/8–22/9. La
Luna regala buonumo-
re e il Sole smette d’in-

fastidirvi domani. Giornata inte-
ressante ma conviene riposare
nel fine settimana. Troppe spe-
se, noie dalle comunicazioni.
Sera strana.

Bilancia 23/9–22/10.
La Luna, oggi, accentua
la smania di riuscire ma

assicura un fine settimana piacevo-
le, se non trascurate affetti e salu-
te. Giove rende il periodo interes-
sante ma non strafate. Riposo.

Scorpione 23/10–22/11.
L’appoggio di Mercurio
e Marte, oltre a quello di

Saturno e Urano vi fa recuperare
terreno rapidamente. Sembra che
non basti! Non si sa bene a cosa
stiate mirando. Novità a casa.

Sagittario 23/11–21/12.
Domani il Sole s’aggiun-
ge agli astri che vi stan-

no facendo recuperare terreno in
amore e lavoro. Niente impruden-
ze alla guida e sport. Controllate le
spese e i mezzi di trasporto.

Capricorno 22/12–20/1.
C’è sempre la Luna nel
segno, altri astri regala-

no intuito, grinta e saggezza. Non
rimane che approfittarne. Curate
di più il vostro aspetto e gli affetti,
così accelerate la riuscita.

Acquario 21/1–18/2.
Domani arriva la Luna
nel segno e il Sole diven-

ta sestile! S’accentuano ottimismo
e vitalità, oltre al fascino che Vene-
re continua a regalare. Fine setti-
mana ottimo. Spese.

Pesci 19/2–20/3. Buon
compleanno. Il Sole vi
lascia domani ma ave-

te sempre Mercurio, Marte e
Urano nel segno. Anche se il
fine settimana e un po’ fiacco,
grinta e intuito vi fanno ottene-
re molto.

L’oroscopo

Ariafreddaraggiungel’Italia.Feno-
menipiù importantialCentroeal
Sud.
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AlNordnubialmattino traEmiliaRoma-
gna, Piemontee Liguria, in veloce atte-
nuazione. Per il restobel tempo.AlCen-
tro e al Sud instabile con
precipitazioni più fre-
quenti in Adriatico e al
Sud.Neveaquotebas-
se. Freddo e ventoso
ovunque.

di Cristina Bellardi Ricci

Che freddo!
La primavera astronomica si apre con un colpo di coda invernale: se al
Nord molti hanno rispolverato il cappotto, al Centro-Sud si è anche
ripreso all’ombrello. La neve seguiterà inoltre a cadere a quote basse
sino a sabato pomeriggio lungo tutta la dorsale appenninica del
versante adriatico e sul meridione, accompagnata da venti gelidi. Solo
domenica il sole tornerà ad imporsi ovunque in un contesto più mite. 

WWW.METEOLIVE.IT

L’uomo del tempo di Alessio Grosso
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Ci stavamo quasi
cascando. Per
un attimo ab-
biamo vera-
mente pensato

che al centro della polemica
ci fossero l’Aids e il preser-
vativo. Ma poi, mettendo in-
sieme un paio di dati, ci
siamo ricreduti. Non c’en-
trano i profilattici, non c’en-
trano l’Aids e il Papa. Il
problema è che l’attenzione
che il pontefice sta atti-
rando sull’Africa potrebbe
svelare alcune magagne del-
l’Occidente, se solo la gente
se ne accorgesse. A parlare sono i dati dell’Ocse

nel Development Coope-
ration Report reso pub-
blico nei giorni scorsi.
Uno tra tutti: quegli stessi
Paesi che oggi gridano
contro il Papa per le sue
parole sul condom,
hanno tra il 2006 e il
2007 diminuito i loro
aiuti verso il continente
africano dell’8,5%. Con

picchi piuttosto alti: la Francia – che ha iniziato la
polemica – ha diminuito gli aiuti del 16,4%. 

D
’altronde tanta violenza polemica sul
preservativo faceva sorgere un po’ il
sospetto: ormai di studi che ne rile-
vano l’insufficienza come unico
mezzo della lotta all’Aids ce ne sono

fin troppi. Uno dei più recenti è dell’Università di
Harvard (pubblicato su Science nel 2008) che mo-
stra come la strategia “solo preservativo” in 25
anni in Africa ha dato pochi risultati. Lo sa bene
l’OMS visto che ogni anno, nonostante la diffu-
sione dei condom, registra un aumento dell’epi-
demia. E poi la Chiesa conosce perfettamente la
situazione: da sola copre circa il 30% dei servizi sa-
nitari del continente, ricevendo degli aiuti inter-
nazionali solo il 5%. Ci si sarebbe aspettato un
costruttivo scambio di opinioni tra esperti. Invece
hanno prevalso accuse e stracciamenti di vesti. Da
qui il sospetto: non è che tutta questa polemica è
un bel preservativo mediatico per evitare che la
gente si infetti, scoprendo che l’Occidente fa poco
per l’Africa? 

Se l’Africa resta un problema d’altri.

Gli aiuti
all’Africa
sono
diminuiti
dell’8,5%”.

Il viaggio del Papa porterà l'attenzione sui veri  
problemi del continente.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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La psicosi tollera
l’eccidio dei cani
ANIMALI. Rispondo alla let-
tera di Antonio Serratore
che dice di non voler
vedere cani randagi in
giro. Se la soluzione è
quella che lo Stato dia il
via libera ad uccidere
questi cani
indistintamente in
Sicilia, ci si deve aspetta-
re che anche in altri posti
d'Italia la gente si senta
autorizzata ad uccidere
cani innocenti (come già
peraltro sta accadendo).

ANTONELLA SCATIGNO

Quelle belve
vanno eliminate
ANIMALI. Sono padre di un
bambino di 9 anni. La
morte del bimbo di Modi-
ca attaccato e sbranato
dal branco di cani mi ha
toccato nel profondo. Mi
sono immedesimato in
quel padre stravolto dal
dolore. Sono rimasto
costernato dai commenti
degli animalisti o presun-
ti tali su questi poveri
animali che non hanno
alcuna colpa, la colpa è
dei padroni che non li
hanno saputi
educare/controllare! I
cani vanno abbattuti,
senza indecisioni e scru-
poli di coscienza.  

GIOVANNI MESSINA

Trascurati i cani
tornano lupi
ANIMALI. Sono allieva di
una scuola per istruttori
cinofili. A chi si lamenta
dei soldi spesi per i cani
randagi: cari signori, è
giusto occuparsi di ogni
aspetto del proprio Paese
e gli animali che vivono
sul nostro territorio sono
uno di questi. Abbiamo il
dovere di occuparcene se
non si vogliono avere
branchi di randagi incon-
trollabili e animali malati
che circolano liberamen-

te aggredendo persone.
Diversamente non posso-
no fare visto che non
hanno strutture in cui
vivere e cibo per sfamar-
si: ridiventano selvatici e
ricordiamoci che millen-

ni di anni fa ‘sti lupi li
abbiamo addomesticati
noi. Non possiamo
dimenticarcene.  

VALERIA MARCHESE

Medicine gratis
invece di condom
SOCIETÀ. Credo che i Paesi
occidentali anziché solo
preservativi, dovrebbero

inviare in Africa anche e
soprattutto medicinali
per curare l'Aids, senza
dimenticare che questa
epidemia, come dice sag-
giamente il Papa, si com-
batte soprattutto con la

formazione che educhi a
modificare stili di vita
sbagliati  e facendo capi-
re il rischio che compor-
tano rapporti sessuali
con più partner. FERNANDO

Appello a tutti
i prepotenti
SOCIETÀ. Voi che al
parcheggio occupate due

posti con una sola auto-
mobile. Voi che parcheg-
giate sul marciapiede,
senza lasciare spazio a
pedoni e carrozzine. Voi
che sul treno sedete a
gambe larghe occupando
parte del sedile di fianco.
Voi che lasciate la vostra
immondizia ovunque, in
strada, nelle stazioni, sui
mezzi pubblici. Voi che
parlate ad alta voce al cel-
lulare e che ascoltate ad
altissimo volume il
vostro i-Pod. Voi che
imbrattate i finestrini dei
treni. Voi che al buffet vi
riempite il piatto di sup-
plì e poi li gettate via per-
ché erano troppi. Provate
qualche volta a pensare
che esistono anche gli
altri.  DANIPIC

Impronte digitali
per tutti quanti
SOCIETÀ. Relativamente al
vostro articolo sull'identi-
ficazione delle persone
scomparse, nonché su
una legge per trovare un
sistema efficace, ritengo
che l'unica soluzione sia
le impronte digitali per
tutti, italiani e stranieri
presenti in Italia. Non
vedo perché qualcuno si
debba vergognare: le per-
sone oneste non devono
avere nulla da temere ad
essere eventualmente
rintracciate, i delinquenti
forse sì!

MARISA ZANNIER

Il Papa si è giocato
il mio 8 per mille
SOCIETÀ. Data la sua pro-
venienza, i suoi avi, i suoi
studi e i suoi dubbi
trascorsi storici, il Papa
ha solo cambiato il nome
per definire quello che
secondo lui è certamente
un secondo sterminio di
massa. Complimenti dav-
vero! Se lo può scordare
l'8 per mille. Questa volta
tutto alla ricerca. TIZZY

Caro lettore

“‘Sti lupi li abbiamo addo-
mesticati noi, non dimenti-
chiamolo”. V. Marchese

La storia di Eluana e Natasha
La storia di Eluana Englaro potrà illuminarci nel varo di una
legge così delicata come quella sul testamento biologico?

LUIGI

Può impressionare la rapidità dei tempi e delle decisioni, quel
dolore infinito delle persone care che deve sublimarsi in real-poli-
tik sanitaria, ma come non riflettere sulla vita che si è spenta di
Natasha Richardson, attrice e figlia di Vanessa Redgrave, caduta in
coma pochi giorni fa dopo un banale incidente sugli sci. Nel giro di
72 ore, i parenti, il marito che l’adorava, Liam Neeson, hanno deci-
so, concordandolo con i medici del Lennox Hill Hospital, di
spegnere la macchina che la teneva in vita. Hanno deciso – insie-
me – che non avendo neppure una ragionevole speranza di rien-
trare nelle minime funzioni vitali, Natasha doveva essere accom-
pagnata al grande viaggio solo dalla misericordia di chi la portava
nel cuore. In Italia, sta cominciando l’iter parlamentare del testa-
mento biologico: non facciamone un’inutile occasione.   

di Michele Fusco
Giornalista

Cristina Biancifio-
ri, 41 anni, impie-
gata, Roma:
“Solo per le razze
più pericolose.
Dopo il parere di
un esperto però”

Magda
Abbondanza, 66
anni, nonna,
Milano:
“Solo quando
diventano perico-
losi. E ci vorrebbe-
ro più strutture.”

Paola Cernuschi,
55 anni, impiega-
ta, Milano:
“Prima darei una
grossa ammenda
ai sindaci e poi li
sopprimerei.”

Tre 
Risposte:

Sopprimere 

i cani randagi.

Giusto?

Bruno Mastroianni
Docente di comunicazione
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Il condom mediatico
occulta le colpe
dell’Occidente
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